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COME FACCIAMO 
NESSUNO CI HA 
PRESTARE UN 

ME LO FARO* ORE. 

STAOe 

£*fl, 

- ^ 
S /4«0 A flflffft/. «V SPASILE, DIVERSI ANNI FA. 
P£LS% F* UNO OBI TANTI BAMBINI POVERISSIMI. 
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OELCALClOT 
firn a porta LOCARE RELÈ' 
HAg3COmT*TOWe$PEt>t&i 
7 * BiVBXT* POCO ONESTO. 
ttmmsoecA ADON\KJ 
NO CAMPO DA GIOCO.... 

BEL RIMANDO, 
SEMBRA PROPRIO 
FATTO SU MISURA 

M C . . . 

AL LADRO 

T U SCI PELE* VBRO? TI HO VISTO 
aiOCARC... V09RGSTI PORTECI 
»G AD ON TORNEO GIOVANILE 
POTRESTI METTERTI IN LUCE. 

TI DARÒ" 4 CRUZCIQOS a 50. OVE 
STO TORNEO PUÒ ESSEQE L'INIZ 
DELLA TUA FORTUNA.. 

IO. 

VA BENE 4CQU2EIPOS E MEZ. 
ZO EQUIVALGONO A 2 0 LUCIDA. 
TURE...CHIUDERÒ GOTrEGA E 
IENTERO" COL CALCIO SPCRAN. 

J>Q DI GS6EPE PiU* POO.. 
'TUNATO DI MIO 

RADO E 

„UN6iOQHO,ACÀSA. 
suo mona tu net 
UNDtscoeseno. 
GIOCATORE. Otte**' 
TO<H.MP*t tSUTO 
IN MOLTE SQUADRE, 
M i 9EN2A FORTUNA 
ACAUSÀOIUNOI' 
NOCCHIO MAlANCAÌO. 

RAGAZZO MIO, COL CALCIO NON Si FA 
FOQTUNA. GUARDA ME. DOPO TANTI 
ANNI E TANTE PARTITE... DEVI MET-' 
TEQTI A LAVORARE. NON PRENDEQTE.j 
LA LUCIDARE LE SCARPE E'UN 
MESTIERE COME, 
UN ALTRO. 

FATTOSI SUBITO NOTARE, PELE", £ / V -
TRA NEL "SANTO?. CENTRATTACCO IO. 
RESISTIBILE, VIENE SCELTO PER LA 
NAZIONALE BRASILIANA CHE GlOCME. 
RA* NEI CAMPIONATI MONDIALI DEL 
19S6 A STOCCOLMA. 

M'MOHDIAU* DI STOCCOLMA IBRA. 
SfLlANI TRIONFANO, GRAZIE AN. 
0*B ALL'APPORTO OEL PRESTIGIO. 
SO ffgLg'f 

i-

00MAI,CAPO PELC SB" DIVENTATO "O CfiV, 
IL RB, SEI RICCO. HAI ADDIRITTURA UN 
PALAZZO TUTTO TUO, MA NON T» SEI D». 
MENTICATO DEL TUO ANTICO MESTIERE. 

SEI UN LUSTRASCARPE MILIARDARIO, 
ORMAI/ IL LUSTRASCARPE PIÙ* FAMOSO^ 
OEL MONDO. NON PUOI DESIDERARE^ 

01 PIUV 
• ^ T T S B A G L I . C'È? VNA COSA CHE? 
f MI PIACEREBBE . «lOCARE «4 ITA. 
( LIA, E UN QORNO SPERO 01 
V^^RiUSCJQCI. . y— — 
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CORRISPONDENZA 

F R A N C I A 
Una ragazza francese 

desidera corrispondere 
con un ragazzo Italiano di 
18 anni otte conosca la sua 
lingua Scrivere a Rita 
Barbati, Castdlucrio Su
periore ( Potenza ) che 
penserà ad Inoltrare le 
lettere alla sua amica 
francese. 

ITAL IA 

Tre - fratelli . Italiani. 
Amy, Serena e Walter, 
desiderano corrispondere 
con ragazze e ragazzi ita
liani e stranieri possi
bilmente in Italiano. Seri-

vere a: Amy Boldo, Via 
Straa. Lamon (Belluno;. 

GIUSEPPE BIANCHI
NI, via San Martino 57, 
Roncigllone (Viterbo), de
sidera corrisponderò con 
ragazzi Italiani 

UNIONE SOVIETICA 
Ecco alcuni Indirizzi di 

ragazzo e ragazzi sovie
tici per I lettori che ce 
ne hanno fatto richiesta. 

NATALIA GAROVOI. 
ullza Oslpcnko. 13. Kv. 1, 
gorod Lipozk. URSS. 

TANIA DERGACIOVA, 
ulizu Knrkasnala, 7, Kv. 11, 
gorod Karagandà, UnSS. 

LINDA BARANCTK-
VOI, ullza Zlolkovskago, 
29. Kv. 1, gorod Rubzovsk. 
URSS - AltalskU KraL 

NATALIA SCKALA. 
ullza Gorkogo. 37, scko-
la. 6, Klaas. gorod Kiev, 
RSS Ukralna. 

UNGHERIA 
ERIKA ZSIGMOND. 

Mlsholc II Avar u. 38. sz, 
Ungheria, una ragazza di 
17 anni desidera corri
spondere in Italiano con 
un coetaneo. SI Interesso 
di sport, musica da ballo 
e moda. 

CLARA KECSKEME-
THY, Mlskolc, Anna u. 9 
n„ Ungheria, di 17 anni 

vuol corrispondere in ita
liano con un coetaneo. 

CUBA 
Chi vuol corrispondere 

con ragazzi cubani. Invi! 
a noi la sua richiesta 
scrivendo chiaramente no-
me, cognome, indirizzo ed 
età. I nvteremo U suo no
minativo al settimanale 
del ragazzi cubani « B 
Pioniera ». 

GERMANIA 
Chi vuol corrispondere 

con ragazzi tedeschi invìi 
la sua richiesta, scriven
do chiaramente nome, co
gnome, indirizzo età e I»' 
Lingue che conosce a. 
Marpit Loos, Zwickau, 
Sonnenlclte 4, Repubbli
ca Democratica Tedeica. 

DAL 16 MAGGIO 

GIRO D'ITALIA 
Tutti i lettori appassionati di ciclismo potran
no seguire giorno per giorno il GIRO DITA-
LIA sulla pagina sportiva dell'Unità. 

Due Inviati speciali telefoneranno ogni giorno 
la cronache, I commenti a I retroscena della 
grande corsa. 

O 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

S T E L L A ROSSA 
D I M O N T E 8 A C R O (Roma) 

DB nuovo Circolo di ami
ci dal Pioniere è sorto a Ro
ma» nel quartiere Uootesa-
ero. I SS componenti banoo 
eletto un direttivo formato 
da: Marco Pellegrini (segre
tario). Sylvia Mani e Carlo 
MartellonJ (vice • segreta-
zi). Marina Astrologo, Ed
mondo Grazioli II Circolo 
ha in programma il giorna
le murale « Sputnik ». gite 
e un corso di disegno e di 

?lttura La sede del Circolo 
presso la Sezione del PCI 

di Montesacro. in Piazza 
Monte Balbo 8. Roma 
I L CIRCOLO 
D E I N O V E F R A T E L L I 

Siamo oove fratelli (otto 
femmine e un mascnio), e 
abbiamo fondato U Club Pil 
Stiamo raccogliendo i aostrl 
risparmi per acquistare il 
«Piccolo tipografo* e stam
pare un giornalino che di
stribuiremo fra gli amici per 
fondare altri Club nel no
stro paese Patrizia. Matilde. 
Elena, Rossella. Fortunata 
Elisabetta. Angela. Marghe
rita e Norberto Din! (Ca
stel Tonini 54. Buti • Pisa) 

Tanti auguri al Circolo 
Pi/, che è certamente il più 
«involare d'ftalia Spero di 
ricevere presto (1 vostro 
giornalino Per le attività 
leggete l'ultima risposta in 
fondo alla colonna 
S C R I V E T E AL 
« T E M P E S T A 
E T E R R E M O T O -
(ex Mario Canova) 

Abbiamo cambiato li no
me del nostro Circolo Ma
rio Canova in quello di Tem
pesta e Terremoto Giovedì 
abbiamo diffuso 15 copie de) 
Pioniere. Saremmo lieti se 
degli amici de) Pioniere si 
mettessero in corrisponden
za con noi. Scrivano a: Maz
zini Giuseppe, Circolo Tem
pesta e Terremoto, via be
larlo 5, San Ferdinando di 
Puglia. 
CIRCOLO 
DI LOCOROTONDO 

Ho organizzato un Cìrcolo 
del Pioniere in Locorotondo. 
Il segretario della sezione co
munista ci ha concesso una 
stanza. Siamo già in dieci. 
(Francesco Negli. Locoro
tondo). 
L I B R I P E R IL CIRCOLO 
G I O V A N I L E D I M I L E N A 

Letizia Colajanni invita \ 
ragazzi italiani gli amici del 
Pioniere a inviare dei libri 
al • Circolo giovanile • di 
Milena, in provincia di Cai-
tanissetta. Ù circolo è fre
quentato da molti giovani e 
i libri sarebbero utilissimi. 
Indirizzare a: Circolo giova
nile presso la Sezione del 
PCI di Milena (Caltani
setta). 

Amici, pi invito a manife
stare la vostra amicizia e la 
vostra solidarietà con i ra
gazzi di Milena; scrivete a 
questo circolo e. chi può. in
vìi dei libri 
« A Q U I L A D'ORO » 
DI ROMA 
« D I N A N N I * 
DI P I A N G I P A N E 
. RAGAZZI IN GAMBA -
D I P I A Z Z A V E C C H l 

Per questi circoli che chie
dono consigli e nuovi gio
chi, abbiamo pubblicato in 
questi ultimi numeri a pa
gina 7 vari giochi che pos
sono essere fatti all'aperto 
o in casa Con la buona sta
gione sono possibili molte at
tiviti: sportive (sfide di cal
cio, con squadre di 7 ragaz
zi); gite ed escursioni unite 
alla raccolta di minerali o 
piante o Insetti; costruzioni 
di monopattini o piccoli car
ri con cuscinetti a sfere per 
ruote (ci si possono fare del
le gare); aereomodellismo, 
gare di cervi volanti, ecc. 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E APPLICARE 
SLL TAGLIANDO 

LAVIffllROSA STORIA DELL' UOMO 
Lo avlluppo economico e produttivo che 

caratterizzò ia fine del Medioevo ebbe gran
de Influenza sul perfezionamento delle mac
chine già note e sull'invenzione di macchine 
nuove, necessarie per ottenere una produ
zione più abbondante e di qualità migliore. 
L'industria mineraria e quella metallurgica 
(in • particolare la siderurgia) richiesero 
macchine più grandi e robuste, nella costru-

LE MACCHINE 
zlone delle quali II metallo a poco a poco 
sostituì il legno. Ma lavorare I metall i non 
4 semplice come lavorare II legno, anche 
ae al possono ottenere risultati migliori . Un 
grande progresso fu compiuto quando al ot
tenne ferro (più precisamente ghisa) fuso, 
che poteva essere colato In stampi della 
forma voluta. Per ottenere lamiere al co
minciarono a costruire laminatoi a mano o 

azionati dalla forza Idraulica mentre fili a 
tondini meta l»* ! al ottaaaor» par traf i latura. 
La meccanica al avvantaggia anche dell'uso 
di bulloni, dadi a a l cMavl dal tipo oggi 
detto inglese. T ra la fine del Trecento e la 
meta del Cinquecento le lavorazioni mecca
niche ebbero un grande avlluppo che apri 
la via al progressi dal secoli seguenti. . 

I l tornio è una delle macchi
ne più Importanti per la lavo
razione del metalli e del legno. 
Nella sua forma più semplice 
— nota già agli antichi Egizi — 
Il tornio è un congegno per far 
ruotare II pezzo da lavorare 
davanti a un utensile che com

pie la lavorazione. Spostando 
l'utensile, si può dare al pezzo 
la forma desiderata. Nel tornio 
medioevale II movimento fu ot
tenuto con una fune mossa da 
un pedale e avvolta ad una pu
leggia; abbassando il pedale, 
la fune al svolgeva e faceva 

girare la puleggia. I l ritorno 
della puleggia al la posizione di 
partenza si otteneva per mezzo 
di un?i molla alla quale era fis
sato l'altro capo della fune. 
Quando cessava l'azione-dei pe
dale, la molta faceva girare In 

v..-v senso inverso le puleggia. 81 
aveva cosi il tornio m • va. e 

^ vieni ». Un per fez ionamentoM-
ciaivo si ebbe con la costru
zione di torni a funzionamento 
continuo (Illustrazione a de
stra) nel quali la puleggia gi
rava sempre nello stesso senso. 

Un'altra macchina di grande importanza per le 
lavorazioni meccaniche è il trapano. Per migliala 
di anni fu usato II trapano ad arco, inventato circa 
cinquemila anni prima della nostra era; net Medio
evo fu Inventato il trapano a collo d'oca (ora chia
mato girabacchino), assai più robusto ed efficace, 
sul quale furono montate punte elicoidali slmili a 
quelle ancora oggi In uso. In molti casi, la penetra
zione della punta nel materiale si otteneva mediante 
pesi che premevano sul trapano. 

Grande Importanza ebbe per lo sviluppo della meccanica il meccanismo 
detto • biella e manovella », per mezzo del quale si trasformava un movimento 
rettilineo di va e vieni In movimento rotatorio o viceversa. La biella è un'asta 
rigida, ad una estremità della quale si trova un foro nel quale passa la mano
vella, costituita nella sua forma più semplice da un tondino piegato alle due 
estremità In direzione opposta oppure un tondino piegato a gomito. Per dare 
un'idea dell'importanza di questo meccanismo, basterà dire che esso serve sia 
nei motori a vapore che nel motori a scoppio a trasformare In moto rotatorio 
il moto di va e vieni del pistoni. 

La necessità di disporre di lastre metalliche in quantità crescenti, spinse 
a cercare un sistema di prò- -
duztone più pratico del vecchio . 
sistema consistente nel marte l 
lare un blocco di ferro sull ' In. ' 
cudine fino a ridurlo In foglio. ' 
La soluzione fu trovato facon- < 
do passare il metallo, riscalda
to fino a renderlo pastoso, f ra 
due robusti cilindri metallici ' 
tenuti a una distanza pari allo ' 
spessore della lastra che ai vo- • 
leva ottenere. Ben presto, al , 
piccoli laminatoi azionati a ' 
mano si sostituirono lamina
toi più grandi azionati da ruo. ' 
te idrauliche. 

Anche la trafilatura, cioè l'operazione con
sistente nel ridurre una sbarra metallica 
In fili e tondini di vario spessore facendola 
passare attraverso un foro — detto trafila 
o filiera — del diametro voluto, fu perfezio
nata. Per mezzo della trafilatura si pos

sono anche produrre profilati di forme di

verse, usando trafile con fori di forma di
versa da quella circolare. Anche alle t ra 
filatrici alla fine de] Medioevo fu applicata 
l'energia idraulica: per mezzo di un mec
canismo di biella e manovella II moto rota
torio delle ruote ad acqua fu trasformato 
in moto di va e vieni che permetteva di 

t i rare 11 filo, costringendolo a passare at
traverso la trafi la. Per ottenere questo r i 
sultato, ad ogni movimento di andata, un 
operaio doveva afferrare il filo con una te
naglia fissata alla biella che In tal modo 
t irava il filo. 

(continua) 
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